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ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIO 

VERBALE DEL REVISORE UNICO 

 

VERBALE N.   08     del  26/04/2025 

 

Ogge�o: PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE SULL’APPROVAZIONE DELLE TARIFFE TARI PER L’ANNO 

2025 in conformità al piano economico finanziario del servizio integrato dei rifiu2 (PEF) anni 2024-

2025”. 

Premesso:  

- che ha ricevuto in data 07/04/2025 tramite pec protocollo n. 2282, la proposta di deliberazione per 

il consiglio comunale n. 12 del 25-03-2025; 

- che ha esaminato la proposta di deliberazione da so�oporre al Consiglio Comunale di cui in ogge�o 

per esprimere il rela2vo parere; 

− ha proceduto alla verifica dei da2 sulla base della documentazione esibita dall’Ente, come da carte 

di lavoro acquisite agli aA, al fine del rilascio del richiesto parere;  

− che l’ar2colo 1, commi da 639 a 703 della Legge 27.12.2013, n. 147, ha introdo�o a par2re 

dall’1.1.2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiu2 sos2tu2va dei preceden2 prelievi applica2 sino al 2013 

a copertura dei cos2 del servizio di ges2one dei rifiu2; - che l’art. 1, comma 738, della Legge 

27.12.2019, n. 160 ha disposto, a decorrere dall’anno 2020, l’abolizione dell’Imposta Unica 

Municipale, ad eccezione delle disposizioni rela2ve alla tassa rifiu2 (TARI);  

- che l’art. 1, comma 527, della Legge 27.12.2017, n. 205, assegna all’Autorità di Regolazione per 

l’Energia, Re2 ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiu2 urbani 

ed assimila2; - Preso a�o che, ai sensi dell’art 3 comma 5 quinquies del DL 228/2021 conver2to con 

modificazioni dalla L.15/2022, a decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'ar2colo 1, comma 

683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di 

ges2one dei rifiu2 urbani, le tariffe e i regolamen2 della TARI e della tariffa corrispeAva entro il 

termine del 30 aprile di ciascun anno;  

- Dato a�o che quest'anno la scadenza è stata prorogata al 30 Aprile; 

 

Esaminata  



 la proposta di deliberazione per il Consiglio Comunale di cui in ogge�o;  

 la documentazione istru�oria a supporto della proposta di deliberazione de qua;  

A�eso che  

 le tariffe della TARI devono garan2re la copertura integrale del costo del servizio determinato dal 

Piano Economico Finanziario (P.E.F.) che riguarda i rifiu2 solidi urbani e quelli assimila2 secondo i 

de�ami del D.P.R. 27.04.1998, n. 158 e dalle norme di Legge in materia;  

 l’importo delle tariffe per come deliberate sono previste nel bilancio di previsione 2025-2027;  

 la delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 12/04/2024 con cui è stato approvato il DUP 

2024/2026;  

 la delibera di Consiglio Comunale n. 24 del 29/04/2024 con cui è stato approvato il Bilancio di 

Previsione 2024/2026 e nota integra2va;  

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 22/03/2024 avente per ogge�o: “APPROVAZIONE 

NUOVO REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA RIFIUTI (TARI). AI SENSI DELLA 

DELIBERAZIONE ARERA N. 15/2022/R/RIF DEL 18/01/2022, ALLEGATO ALLA PRESENTE 

DELIBERAZIONE.”; 

A�eso che  

 l’ar2colo 52, comma 1, del Decreto Legisla2vo 15.12.1997 n. 446, in materia di potestà 

regolamentare dei Comuni, prevede “le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento 

le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto aAene alla individuazione e definizione delle 

faAspecie imponibili, dei soggeA passivi e della aliquota massima dei singoli tribu2, nel rispe�o 

delle esigenze di semplificazione degli adempimen2 dei contribuen2. Per quanto non regolamentato 

si applicano le disposizioni di legge vigen2”;  

 l’ar2colo 13 del Decreto Legge 06.12.2011, n. 201, conver2to, con modificazioni, dalla Legge 

22.12.2011, n. 214, come modificato dall’ar2colo 15 bis del Decreto Legge 30.04.2019 n. 34, 

conver2to, con modificazioni, dalla Legge 28.06.2019, n. 58, alla le�era a), stabilisce testualmente: 

“a decorrere dall’anno di imposta 2020, tu�e le delibere regolamentari e tariffarie rela2ve alle 

entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipar2mento 

delle Finanze, esclusivamente per via telema2ca, mediante inserimento del testo delle stesse 

nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informa2co di 

cui all’ar2colo 1, comma 3, del decreto legisla2vo 28 se�embre 1998, n. 360 ...”;  

 l’ar2colo 13 del Decreto Legge 06.12.2011, n. 201, conver2to, con modificazioni, dalla Legge 

22.12.2011, n. 214, come modificato dall’ar2colo 15 bis del Decreto Legge 30.04.2019 n. 34, 

conver2to, con modificazioni, dalla Legge 28.06.2019, n. 58, alla le�era b), stabilisce testualmente: 

“a decorrere dall’anno 2020, le delibere ed i regolamen2 concernen2 i tribu2 comunali diversi 

dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale all’imposta su reddito delle persone fisiche 

(IRPEF), dall’imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano 

efficacia dalla data della pubblicazione effe�uata ai sensi del comma 15, a condizione che de�a 

pubblicazione avvenga entro il 28 o�obre dell’anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a 

tal fine il comune è tenuto a effe�uare l’invio telema2co di cui al comma 15 entro il termine 

perentorio del 14 o�obre dello stesso anno. ….”; 

Rilevato che  



 l’ar2colo 15 bis del Decreto Legge 30.04.2019, n. 34, conver2to dalla Legge 28.06.2019, n. 58, ha 

innovato l’ar2colo 13 del Decreto Legge 06.12.2011, n. 201 introducendo il comma 15-ter con cui 

viene stabilito che, a decorrere dall'anno di imposta 2020, i versamen2 TARI la cui scadenza è fissata 

dal Comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effe�ua2 sulla base delle tariffe 

approvate per l'anno precedente, mentre per i versamen2 in scadenza dopo il 1° dicembre si 

applicano le tariffe TARI approvate per l’anno di competenza, con meccanismo di saldo e conguaglio 

su quanto già versato;  

 i versamen2 TARI, la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre, devono 

essere effe�ua2 sulla base degli aA (regolamen2 e determinazione delle tariffe), invia2 al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, come previsto dall’ar2colo 13, comma 15, del Decreto Legge 

06.12.2011, n. 201, modificato dall’ar2colo 15-bis del Decreto Legge 30.04.2019, n. 34, entro il 14 

o�obre e pubblica2 entro il 28 o�obre; 

-gli aA rela2vi a TARI, come confermato dalla circolare del MEF n. 2/DF del 22.11.2019, acquistano 

efficacia dalla data di pubblicazione sul citato sito del MEF e che in caso di mancata pubblicazione 

entro il termine del 28 o�obre si applicano gli aA ado�a2 per l'anno precedente; 

  il PEF rappresenta il documento indispensabile che consente al Comune di procedere alla 

determinazione delle tariffe per l’anno 2024-2025 al fine di prevedere un geAto a copertura 

integrale dei cos2 del servizio ed è stato approvato con la deliberazione di Consiglio comunale n. 30 

del 17/07/2024 avente ad ogge�o: “APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) 

RELATIVO AL SERVIZIO RIFIUTI AI SENSI DELL'ART.1 COMMA 683 L.147/13 ANNO 2024-2025”;  

Preso a�o  

 delibera di ARERA n. 444 del 31.10.2019, disposizioni in materia di trasparenza;  delibera di 

ARERA n. 15/2022 ad ogge�o: Testo Unico per la regolazione della qualità del servizio di ges2one 

dei rifiu2 urbani (TQRIF).  

 delibera ARERA 03.8.2021;  

 delibera ARERA 26.10.2021(valorizzazioni di parametri alla base del calcolo);  

 delibera ARERA 04.11.2021(approvazione schemi 2pi);  

 delibera dell’Autorità 21 febbraio 2023, 62/2023/R/RIF, recante “Avvio di procedimento per la 

definizione delle regole e delle procedure per l’aggiornamento biennale (2024-2025) delle 

predisposizioni tariffarie del servizio di ges2one dei rifiu2 urbani” (di seguito: deliberazione 

62/2023/R/RIF);  

 la deliberazione dell’Autorità 3 agosto 2023, 385/2023/R/RIF, recante “Schema 2po di contra�o di 

servizio per la regolazione dei rappor2 fra en2 affidan2 e gestori del servizio dei rifiu2 urbani” e il 

rela2vo Allegato A;  

 la deliberazione dell’Autorità 3 agosto 2023, 386/2023/R/RIF, recante “Is2tuzione di sistemi di 

perequazione nel se�ore dei rifiu2 urbani”;  la Deliberazione n. 389/2023/R/RIF del 3.08.2023 

avente ad ogge�o “Aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo tariffario rifiu2 (MTR-2)”;  

 la Deliberazione n. 1/DTAC/2023 del 6.11.2023 avente ad ogge�o “Approvazione degli schemi 2po 

degli aA cos2tuen2 l’aggiornamento della proposta tariffaria per il biennio 2024-2025 e delle 

modalità opera2ve per la rela2va trasmissione all’Autorità, nonché chiarimen2 su aspeA applica2vi 



della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiu2, ai sensi delle deliberazioni 363/2021/R/RIF 

e 389/2023/R/RIF”;  

 dell’art. 8 del D.P.R. n. 158/1999, che disciplina il piano finanziario del servizio di ges2one dei 

rifiu2;  

 dell’art. 7 della deliberazione ARERA n. 363/2021, che prevede la validazione del piano finanziario; 

 la Delibera 01 aprile 2025 133/2025/R/rif recante disposizioni sull’Avvio di procedimento e 

disposizioni urgen2 per l’a�uazione del riconoscimento del “Bonus sociale rifiu2” agli uten2 

domes2ci del servizio di ges2one integrata dei rifiu2 urbani in condizioni economico sociali disagiate, 

in a�uazione dell’ar2colo 57-bis del decreto-legge 124/19 e del D.P.C.M. 21 gennaio 2025 n. 24 

Vis2 

  il Decreto Legisla2vo 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli en2 locali” 

e successive modifiche ed integrazioni ed in par2colare l’ar2colo 239 in materia di funzioni 

dell'Organo di Revisione;  

 il Decreto Legisla2vo 23.06.2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli en2 locali e dei loro organismi, a norma degli 

ar2coli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche ed integrazioni;  

 il Decreto Legisla2vo 10.08.2014, n. 126 “Disposizioni integra2ve e correAve del decreto 

legisla2vo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli en2 locali e dei loro organismi, a norma degli 

ar2coli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche ed integrazioni; 

  il Piano Economico Finanziario, reda�o dal competente se�ore, validato dal competente Ente di 

Governo dell’ambito il cui ammontare è pari ad euro 172.614,00;  

 i principi contabili generali e applica2;  

 lo Statuto dell’Ente ed il Regolamento di Contabilità; 

  il regolamento comunale che disciplina la TARI;  

 i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi degli ar2coli 49 - 1° comma - e 

147 bis del Decreto Legisla2vo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche e integrazioni; 

Premesso quanto sopra e fermo restando ogni eventuale azione consequenziale; 

ESPRIME 

parere favorevole sulla proposta di deliberazione avente ad ogge�o: “Approvazione tariffe TARI anno 

2025 in conformità al piano economico finanziario del servizio integrato dei rifiu2 (PEF) anni 2024-

2025”.  

INVITA 

 inoltre il funzionario responsabile a provvedere alla pubblicazione dell’a�o delibera2vo sul sito 

internet del Dipar2mento delle finanze del Ministero e delle finanze nei termini di legge. 

 

Il verbale è da trasme�ere in copia al Sindaco, al Presidente del Consiglio Comunale, al Segretario 

Generale, al Responsabile dell’Area Finanziaria.  

L’ORGANO DI REVISIONE  

Rag. Giuseppe Salvatore Mannino 
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